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Cio che ombra suole chiamarsi ¢ solamente
un’aerea fignra sottratta alla luce.

Dovungue passiamo, occupando lo spagio, la terra
si priva di luce; e quanto di vuoto lasciano
dietro le spalle torna a risplendere sibito.
Sembra cosi che Pombra ci segna

da un Inogo nell’altro: sempre cadono raggi
nnovi dall’alto ¢ i primi spariscono

come al fuoco fili di lana : per questo la terra
ora Si veste ora si spoglia di luce

¢ ombre nere da sé wanda su abissi lontani.

I SIMULACRI

Una prova wi sembra evidente di quanto sia rapido
il moto che porta nell’aria i simulacri

delle cose : appena tu metti uno specchio di acqua
sotto la notte, sibito gli astri sereni

mandano raggi dal cielo nell’acqna terrestre.

In un attimo, vedi, cadono immagini lucide

dalle sedi alte dell’etere in queste terrene.

Corpi sempre vaganti colpiscono gli occhi

e quasi ci consumano il viso.

Da certe sostanze flniscono odori perpetui

come il freddo dai finvsi, il caldo dal sole;

¢ dall’onde marine esala un umore,

un lento respiro che rode i muri sui lidi:

in tal modo voci diverse scorvomo [aria.




